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Congresso della Unione Italiana per il Disegno

Tra malinconia e inquietudine:
analisi prospettica, modellazione e 
comparazione di due abitazioni iconiche
dell’immaginario pittorico

Veronica Riavis
Alberto Sdegno

Abstract

della teoria del disegno, della rappresentazione architettonica e degli studi visuali, il saggio indaga il 
ruolo dello spazio costruito e della prospettiva nella composizione di immagini capaci di suscitare 

dipinto House by the Railroad Psycho (1960), considerate come 

differenza di medium, entrambi gli autori elaborino una comune poetica della visione fondata sul tema 
dell’isolamento, della solitudine e del mistero che restituisce una tensione tra ordine geometrico e 

Parole chiave 

House by the railroad, 

A destra: fotogramma 

Psycho,
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Subito smonta, e fulminando passa
dove piú dentro il bel tetto s’alloggia:
corre di qua, corre di lá, né lassa
che non vegga ogni camera, ogni loggia.
Poi che i segreti d’ogni stanza bassa
ha cerco invan, su per le scale poggia;
e non men perde anco a cercar di sopra,
che perdessi di sotto, il tempo e l’opra.

Ludovico Ariosto, 

Introduzione

pur operando in ambiti differenti, hanno elaborato dispositivi visivi fondati su una rigorosa 
costruzione prospettica e scenica, capaci di suscitare nell’osservatore intense reazioni 

Il presente saggio si propone di analizzare tali convergenze attraverso un approccio 

l’attenzione si concentrerà sullo studio della casa vittoriana rappresentata nel dipinto di 
House by the Railroad

 Psycho
In entrambi i casi, le architetture possono essere considerate casi studio emblematici per 
indagare il rapporto tra costruzione dello spazio rappresentato e manifestazione della 

Psycho, altre pellicole hanno utilizzato questa tipologia 

tra queste si ricordano in particolare Giant Days of Heaven 

Giant
Stevens e Day of Heaven 
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Edward Hopper e Alfred Hitchcock: architettura e psiche

Prima di analizzare le due immagini oggetto di studio, cerchiamo di delineare sinteticamente 

isolamento, silenzio e tensione emotiva che luoghi urbani e suburbani apparentemente 

volumi semplici costruiti attraverso l’uso controllato della prospettiva e della luce, naturale 

potervi partecipare, suggerendo un senso di separazione e distacco rispetto a quanto 

umane, quando presenti, appaiono inerti, portatrici di una solitudine esistenziale condivisa 
e di una condizione di prigionia in un’attesa senza tempo, all’interno di ambienti che 

tempo austera e statuaria, della moglie Josephine, che ha accompagnato gran parte della 
produzione pittorica dell’autore, e che consente che il realismo delle opere del marito, sia 

pensi a Io ti salverò
Intrigo internazionale del 

sono parte della formazione del regista: basti ricordare le lezioni di storia dell’arte, pittura 

Psycho, tra 

Winsten che Casa Bates era costruita avendo come riferimento la tela del pittore, per il 

dall’intelaiatura prospettica, dalla sintesi volumetrica delle architetture e dai contrasti luminosi 

per immagini in movimento: storyboard, studio delle inquadrature e montaggio rispondono 
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secondo gerarchie spaziali e direzionalità dello sguardo, facendo del disegno un dispositivo 

leggermente rialzato o decentrato, e instaura una relazione asimmetrica tra osservatore e 

dello spazio abitato, nelle quali l’osservatore assume il ruolo di soggetto analitico, distante e 

che derivano dalla tradizione del disegno prospettico, ma applicate alla dimensione 

si confronti lo sguardo indiscreto di Night Windows (1928) del primo e l’occhio che controlla 
la scena nel cortile in Rear Window

House by the Railroad e Bates House: case vittoriane a confronto

House by the Railroad

una prospettiva accidentale su quadro verticale, che ne enfatizza la verticalità e la rigidità 

continuità spaziale tra primo piano e sfondo, occultando il punto di attacco a terra della 

In Psycho

imprevisti cambi di personalità del protagonista e l’orrore generato da patologie edipiche 

Nel caso di Psycho

lasciandoli liberi di seguire anche i lavori di costruzione reale della casa, che portarono il 
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come un volume dominante, collocato in posizione sopraelevata e frequentemente ripreso 

verticale: il motel, luogo della quotidianità e dell’apparente normalità, occupa il livello 

frammentazione dell’identità del personaggio, rendendo visibile ciò che nella psiche rimane 

genera una tensione visiva e psicologica che contribuisce a un diffuso senso di inquietudine 

un’inquadratura accidentale che valorizza la torretta aggettante, il rivestimento in legno e la 

prospettica della pianta al 
piano primo e prospetto 
su due fronti visibili della 
House by the railroad 
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Premesso che ogni restituzione prospettica costituisce un’ipotesi interpretativa e non una 
soluzione univoca, soprattutto se pensiamo all’analisi di opere pittoriche quasi sempre 

Molti di essi risultano infatti asimmetrici o costruttivamente impossibili da restituire, in 
particolare colonnine, travetti, copertura, camini e il sistema terrazzato addossato al volume 

ottenute per restituzione 
prospettica della House 
by the railroad di Edward 

terra, primo e copertura, 

gli elementi asimmetrici o 
di collocamento irreale, si 
noti al piano terra l’assen-
za di ingressi e del volume 
aggettante come al piano 

Elaborazione di 



confronto tra modello 
digitale e opera pittorica 

simulazione (c) dello 
spazio prospettico in 
base al punto di vista 

piano terra e la torretta, visibile al primo piano, risultano parzialmente celati dalla ferrovia e 

ha consentito di ipotizzare il dimensionamento in scala delle proiezioni ortogonali e del 

Come già evidenziato, l’architettura vittoriana costituisce una chiara fonte di ispirazione 
Psycho, ambientato in un luogo 

in particolare sulle planimetrie pubblicate nel capitolo Schizoid Architecture: Bates House & 
Motel all’interno del volume di Steven Jacobs The Wrong House. The Architecture of Alfred 
Hitchcock

a b

c



ricostruiti sulla base dei 
fotogrammi del 1960 e di 

ortogonale isometrica 
del modello digitale 



Conclusioni

L’analisi qui condotta sulle due opere oggetto di indagine, il quadro House by the Railroad 
Psycho di Alfred 

nonostante spesso non sia sempre dichiarata in maniera esplicita la corrispondenza, in 
modo che vi possa essere un arricchimento non soltanto nell’opera degli autori coinvolti 

Note

-

prospettica, simulazione 
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Abstract

architectural representation, and visual studies, the essay investigates the role of constructed space 
and perspective in the composition of images capable of eliciting contrasting emotional responses 

House by the Railroad
Psycho (1960), considered as complex representational devices in which the 

between painting and cinema reveals how, beyond the difference in medium, both artists elaborate a 
shared poetics of vision rooted in the themes of isolation, solitude, and mystery, one that gives form 
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He lights in haste, and, like a thunderbolt, 
Darts through the palace to its inmost room; 
Runs here and there, nor leaves without result 
Searched every chamber, every hall and dome. 
When all the secrets of the lower vault 
He fruitless seeks, he mounts above the gloom; 
And loses time and toil as much in vain 
Above, as he had lost below in vain.

Ludovico Ariosto, 

Introduction

disciplines, both artists developed visual strategies grounded in rigorous perspective and 

The present essay proposes to analyze these convergences through a comparative approach 

House by the 
Railroad

Psycho
In both cases, architectural structures may be regarded as emblematic case studies for 
investigating the relationship between the construction of represented space and the 

Psycho
this Victorian house typology as a visual model or reference for the creation of cinematic 

Giant Days of 
Heaven

George Stevens’s Giant 

Days of Heaven 
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Edward Hopper and Alfred Hitchcock: Architecture and the Psyche

Before examining the two images that constitute the primary objects of this study, it is useful 

is the pervasive sense of isolation, silence, and emotional tension that seemingly ordinary 

of straight lines and simple volumes constructed through the controlled use of perspective 

observe a scene without being able to participate in it, suggesting a sense of separation and 

when present, appear inert, bearing a shared existential solitude and a condition of timeless 

who accompanied much of his painterly production and through whom the realism of his 

Spellbound

North by Northwest

Psycho, a connection 



often external, slightly elevated or decentered, and establishes an asymmetrical relationship 

cross-sections of inhabited space, in which the observer assumes the role of an analytical 

nonetheless undermined by the introduction of a tension between geometric rationality 

-

derived from the tradition of perspectival drawing but applied to the temporal dimension 
-

ty: the spectator is frequently positioned as an indiscreet observer, drawn into a game of 

as in interior views: compare, for instance, the voyeuristic gaze of Night Windows (1928) by 
the former with the surveilling eye in the courtyard in Rear Window

House by the Railroad and the Bates House: A Comparative Analysis of Two Victorian 
Homes

House by the Railroad depicts a typical nineteenth-century Victorian re-

-
dpoint, the building is rendered through an angular perspective on a vertical picture plane, 

interpreted as a metaphor for a psychological state: madness understood as segregation and 

and analytical character of the composition, conveying an image of isolation and temporal 

In Psycho -

note that the intense psychological charge, the suspense generated by unexpected perso-
nality shifts in the protagonist, and the horror arising from oedipal pathologies that escalate 
into homicide are all powerfully embodied in this dwelling, which simultaneously represents 

-
-

Psycho, the two production designers 

Victorian mansion that served as the home of the Addams family, familiar through Charles 



space is organized according to a vertical hierarchy: the motel, the site of everyday life and 

-
ce of compressed spaces, steep staircases, and narrow corridors that mirror the fragmenta-

antithesis between the sparse and functional appearance of the motel and the austere style 
of the residence generates a visual and psychological tension that contributes to a pervasive 

-
ted: “I chose this house and this motel because I realized the story wouldn’t have the same 

choice of angular framing that highlights the projecting turret, the wooden cladding, and the 

the principles of perspective restitution and on comparison with analogous Victorian resi-

-

Given that any perspective restitution constitutes an interpretive hypothesis rather than 

restitution of the second-

of the two visible facades 

House by the Railroad. 



building without, however, serving as the geometric basis for the construction of all its 

particularly the small columns, rafters, roof, chimneys, and the terraced system attached to 

projections obtained 
through perspective 
restitution of Edward 

House by 
the Railroad

plans, and visible eleva-

architecturally implausible 
elements are highlighted 

of entrances and the 
projecting volume at 

Visual interruption

Assumed ground line

Roof plan



For the reconstruction of elements such as windows, dormers, the roof, rafters, and wooden 

to hypothesize the proportional dimensioning in the orthographic projections and in the 

painting by positioning the virtual camera at the viewpoint established by the restitution 

As previously noted, Victorian architecture constitutes a clear source of inspiration for 
Psycho

The two main facades were designed for exterior shots, while the interiors were created 

Schizoid 
Architecture: Bates House & Motel within Steven Jacobs’s volume The Wrong House: The 
Architecture of Alfred Hitchcock

possible to determine the position of the scenic elements in orthographic projection and in 

-
parison between the digi-
tal model and the painted 

(b) and simulation (c) of 
the perspective space 

a b

c



orthogonal axonometry 

Basement level plan



asymmetries emerged, particularly in the arrangement of windows on the frontal elevation 

These irregularities are absent in the subsequent reconstruction of the building, in which 

Conclusions

House 
by the Railroad Psycho

constitutes a subject toward which scholarly experimentation must be directed, even 
when such correspondence is not always made explicit by the artists themselves, so that 

Notes

-

perspective framing, 
material and environment 
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